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IL TRATTAMENTO DEL LAVORO MANUALE IN ITALIA 
E LE SUE CONSEGUENZE 

Questa relazione ha carattere esclusivamente empirico; non è frutto 
di studi, ma di osservazioni ed esperienze pratiche. Prescindo quindi 
da qualsiasi discorso generale sul lavoro manuale ed intellettuale, che 
del resto compete ad altra relazione. Per parte mia, mi sembra oppor-
tuno prendere le mosse da una considerazione preliminare di carattere 
eminentemente pratico. 
Si parla di rivalutazione del lavoro manuale. Ma qual'è, più esatta-
mente, il tipo di lavoro a cui, in concreto, è necessario riservare un 
miglior trattamento rispetto a quello goduto? A me sembra che, per 
dare una risposta, non ci sia miglior giudizio di quello degli interes-
sati. Quali sono, nella realtà di ogni giorno, le attività da cui la gente 
— quando può scegliere — rifugge e quali i settori verso cui si orienta? 
Cominciamo dall'agricoltura. Recentemente era venuto di moda parlare 
di un "ritorno alla terra" dovuto ad "intossicazione da città". Ebbene 
non si possono escludere casi singoli; ma non si deve dimenticare che, 
secondo la recente Relazione Economica del Governo al Parlamento, 
il numero degli addetti in agricoltura nel 1976 è diminuito di altre 
35.000 unità, scendendo così al di sotto dei tre milioni. Non so quanto 
di questo decremento sia dovuto a cause naturali e quanto ad eventuale 
esodo; è un fatto però che il rapporto fra braccia e terra disponibile 
continua a diminuire e che la domanda potenziale di forza-lavoro agri-
cola, denunciata dai milioni di ettari abbandonati o mal coltivati, è 
ben lungi dall'esser soddisfatta. E così sarebbe anche se fosse in 
atto qualche sporadico fenomeno di fuga dalle città. 
È dunque mia impressione che il lavoro agricolo continui ad essere 
considerato fra i meno desiderabili. Tant 'è vero che la percentuale 
dei giovani rimasta sulla terra è scesa ormai molto al di sotto del 
livello di guardia. 

E negli altri settori? Non so se esistano ricerche sistematiche sul 
rapporto domanda-offerta nel mercato del lavoro in relazione ai vari 
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